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LA TRAGEDIA SOMALIA. 

nel Mondo 
Aperta tra le polemiche la camera ardente a Saxa Rubra 
L'inviata Rai sferza i «cialtroni». Oggi i funerali in tv 

iMtimmw4imt*umM* amUail Tg2 Ansa 

Ira e dolore sulla ban di Marcello 
Lasorella accusa: «Ma quale carrierismo, tacete» 
Si terranno ogji alle 14, nel piazzale di Saxa Rubra le ese
quie di Marcello Palmìsano, l'operatore del Tg2 ucciso in So
malia Carmen Lasorella polemizza con i •cialtroni» che par
lano dì •inviati che partono per opportunismo o denaro» e ri
corda che l'operatore «toma a casa in una bara» Centinaia 
di cittadini rendono omaggio al feretro II ministro Corcione-
•Polemiche fastidiose, Palmìsano era uno dei nostri» A Mo
gadiscio scatta l'operazione di ritiro dei caschi blu 

TONI M O T AMA 

• ROMA II dolore, le polemiche, 
Il cinismo Carmen Lasorella, ap
pena scesa slanca e provata dal 
Dc-9 che a riportato In Italia la sal
ma di Marcello Palmìsano hasubi-
to dovuto fare i conti con (velenosi 
argomenti di chi ha senno che i 
giornalisti vanno In prima linea in 
•cerca di gloria- e di soldi 

E la giornalista ha risposto sec
camente e senza risparmiare le po
lemiche «Voglio dire grazie a chi è 
stato In pena per noi - ha dichiara
to - ed Via sofferto per la morte di 
Marcello Ma vorrei rivolgermi an
che a coloro che d i fronte alla tra
gedia hanno avuto la sfrontatezza 
di fare insinuazioni, a quelle nullità 
d i e hanno scritto e dichiarato che 
si slava scivolando nela retorica, 
mentre gli inviati, in fondo, partono 
per oppuitunlsmo, o peggio per 
denaro, altrimenti dal loro punto di 
usta perchè nschlerebbero la vi
ta'» 

•A questi cialtroni - ha aggiunto 
Carmen Lasorella -vogl io dire che 
Marcello toma a casa in una bara 
Eravamo partiti con entusiasmo 
con un programma di lavoro con
cordato insieme dopo aver assun 
lo tutte le opportune Informazioni 
Era un uomo buono Marcello, one
sto, un professionista, cedo non un 
eroe. £ partito come albe volle per 
che era il suo lavoro. Altrettanto ho 
[aito K> Nessuna ricerca di gloria, 
né la molla del caitìensmo A Mar
cello, che aveva guaio il mondo in 
lungo ed in largo, la Rai non aveva 
neppure riconosciuto la qualifica 
di Inviato Era un redattore semph 
ce Chi cerca di speculare su que
sta tragedia slia zitto Le camere fa
cili sono quelle di chi si vende» 

HffldltaaftHMla 
Oggi nel piazzale di Saxa Rubra, 

si terranno le esequie del giornali
sta assassinato in Somalia lert 

mattina uell istituto di Medicina le
gale di Roma si è svolta l'autopsia 
suHa salma del giornalista ucciso 

1 medici che hanno definito l'e
same «molto difficile, viste le condi
zioni del cadavere parzialmente 
devastalo cidi fuoi^i-ha detto che è 
stato possibile accertare che Mar
cello Palmìsano e stato raggiunto 
da divera colpi d arma da fuoco, 
anche alla testa-

Centinaia di persone amici del
l'ucciso, cittadini addolorati per la 
tragedia di Mogadiscio, hanno sfi
lato in silenzio, fin da ìen, nello stu 
dio del Tg2 dove era stata aBesuta 
la camera ardente Attorno al fere
tro, coperto dal Incolore della Ma 
rina, 1 parenti e gli amici più can 

Sul grande schermo, posto nel
l'anticamera dello studio televisivo 
sono corse le immagini dei tanti te-
portages di Marcello Palmìsano 
dalle drammatiche sequenze dei 
giorni di Beirut alle immagini della 
Cambogia e dell'Africa Anche d 
presidente del consiglio Dim e l'ex 
presidente della Camera Giorgio 
Napolitano hanno reso omaggio al 
(èrebo dell'operatore ucciso. 

Nel pnmo pomengglo è giunto 11 
ministro della Difesa, Domenico 
Cordone «In un momento come 
questo - ha detto 11 ministro la
sciando Saxa Rubra - non si do
vrebbe fare commenti Mi nfensco 
in particolare a chi ha detto che la 
trasferta a Mogadiscio è stata fatta 
per denaro e cose di questo tipo 
Cosa si può dire di più fastidioso'-
ha commentato Cordone -Palmi-

sano era II anche per dare notizie 
che riguardano le operazioni mili
tari in corso - ha concluso il mini 
stro della Difesa - e per questo lo 
sentiamo come uno dei nosln Ma 
dire questo è limitativo perchè so
no tutti dei nostri» 11 Ministro degli 
Esten Susanna AgnelH, giunta a 
Ciampmo di ritorno dall'India ha 
detto tra l'albo «Uno che ha scelto 
come mestiere quello di lare il re
porter non può andare solo nelle 
zone dove non c'è nschw In que-
stocasononso .bisognerebbefor
se, che tanfi rischi non si prendes
sero» 

Mttrata del catch) Mu 
A Mogadiscio Intanto i capi def-

I operazione «Scudo Unltoi (1 am
miraglio italiano Botongaroè il vice 
comandante delle operazioni) 
stanno accelerando la ritirala dei 
caschi blu II dispositivo militare è 
da Ieri «operativo» 

La convinzione generale e che i 
clan somali stiano ultimando i ore 
parativi per la battaglia Anale per la 
conquista del porto e dell aeropor 
to 

Ieri 452 soldati del contingente 
pachistano hanno abbandonato 
Mogadiscio a bordo di un Boeing 
717 noleggiato dalle Nazioni Unite 
In Somalia restano alni 7950 ca
schi blu che dovranno lasciare il 
paese entro il 6 o II 7 marzo Bou-
ttos Oliali aveva inizialmente previ
sto il completo ritiro entro il 31 
marzo Ma i venti di guerra che sof
fiano a Mogadiscio hanno indotto 

il segretario generale ad accelerale 
le tappe del disimpegno Nei pros
simi giorni, probabilmente entro 
domani lasceranno Mogadiscio 
anche gli ultimi impiegati civili del-
l'Unosom, alloggiati nella «zona si
cura» dell aeroporto dopo I abban 
dono dei locali dell'ex ambasciata 
americana, poi adibita a comando 
Unosom ed infine saccheggiata 
dai banditi nei giorni scorsi 

Poi toccherà ai soldati ed al 
mezzi della brigata meccanizzata 
egiziana imbarcarsi sulle navi, ma 
non si sa quando ciò avverrà 11 
portavoce degli egiziani, il colon
nello Yussul Sadiq ha fatto sapere 
che la data della partenza è ségre-

' ta Alia fine di febbraio partiranno 1 
soldati del contingente del Bangla
desh che In questi mesi hanno ga
rantito la sicurezza al porto di Mo
gadiscio. I soldati pachistani nma-
sti (si batta del contingente più nu
meroso) saranno gli ultimi a paru
re ed occuperanno Le posizioni ab
bandonate dai caschi blu del 
Bangladesh 

1 mannes americani ed i marò 
del battaglione San Marco si stan
no intanto preparando allo sbarco 
effettuando numerose ricognizioni 
sulle spiagge di Mogadiscio I sol
dati italiani useranno per lo sbarco 
mezzi anfibi Lvtp7 che trasportano 
sessanta soldati ciascuno Scende
ranno a terra in trecento Gli ameri
cani saranno ottocento Si atteste
ranno al porto e ali aeroporto fino 
al termine delle operazioni di im
barco dei caschi blu 

Palmìsano e Carmen 
La stofia della razza Rai 

•UUIMMMA 

A
NCORA pochi giorni la 
giornalisti di nome come 
Fede, Liguori, Feltri o Pen-
dinelli irridevano Carmen 

Lasorella o Lilli Gruber definite 
•paslonane coi tacchi a spillo» 
per la loro militanza nella iniziati
va «Abbonato alza la voce», un 
modo per far sapere ai cittadini e 
agli utenU che l'occupazione del
la Rai da parte delle milizie di 
Forza Italia e Alleanza nazionale 
aveva superato per arroganza e 
mediocrità professionale ogni tri
ste ricordo della lottizzazione de-
mocnsUana e socialista 

L autonomia professionale, si 
sa, non si pud comprare nei ne
gozi, cosi come l'onestà Intellet
tuale Ma e è in Rai qualcuno che 
non solo non ha mai venduto I a-
nima ma nemmeno la propria l i 
berta e la propria credibilità, 

Cosi non so come si sar i senti
to Fede, giovedì al programma di 
Santoro ascoltando la piccola le
zione di coerenza giornalistica, di 
coraggio e dignità che Carmen 
Lasorella, in un pugno d i minuti, 
con una semplice telefonata ha 
impartito ad una categoria sem
pre pia propensa all'ossequio del 
potente di turno 

Andare a rischiare la pelle a 
Mogadiscio non è un esercizio d i 
moda per certi collegll i, ma per 
altri giornalisti come Lucchetta 
Ola, 5 Angelo, morti in Bosnia o 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, Mar
cello Palmìsano, morti in Somalia 
o Carmen Lasorella (che si è sal
vata per miracolo) è il giornali
smo, quello di sempre, l'unico 
possibile, specie se si lavora in 
una fi servizio pubblico SI per
ché il giornalismo per immagini 
non si può fare pontificando o so
lo teletonando il proprio articolo 
da una sicura camera d albergo 

Ho (atto parte per 36 anni di 
questa truppa non sparuta, della 
p iù diversa provenienza, cattoli
ca laica verde, integralista, i t e 
rale, comunista, che non è sol
tanto la memoria storica delta 
Rai ma il suo Dna, quello che le 
ha permesso di uscite ferita ma 
non vinta da anni d i correnti de, 
di federali e capinianipoli sociali
sti di capricciosi e ignavi intellet
tuali «in quota comunista», d i bu
rocrati grigi o desiderosi solo di 
punire la creatività anarchica di 
chi taceva I informazione o i pro
grammi dimenticandosi che sen
za questi cosiddetti artisti non c i 
sarebbe stalo il prodotto specifi
co che si chiama televisione o ra
dio e qumdi nemmeno lo stipen
dio per questi burocrati 

Questa razza d i comunicatori o 
di divulgatori di spettacolo e di 
cultura, o d i tenie! non si è mai 
data per vinta 

Forse è per questo che per 
miopia imprenditoriale tesa a d i 
mostrare che una azienda di co-

Parla la direttrice dell'agenzia alimentare dell'Orni: «Torneremo presto a Mogadiscio» 

«Ma io dico, Restore Hope non è stata inutile» 

Carta d'Identità 
Canterina Barimi, e teretMea dal 
World Food Program™ •Ml'Orw 
dal 1992. 
Hr^(Wfp)èl 'agoniladeMe 
talloni Unita per I I I alati 
almantarij ha tana a Rema ad 
uMoImMpaaal del mando, 
FomtoM «luti aamantMl ht c a u df 
eonffiWatfMBtri natura», offra 
•luti par lo «viluppo. 
Mal 1 M 3 I I Pam ha ragglento-M 
m H I « H « p « n O M h B N l f l M M M l 

Bl t o n r t M m M a f M di datari.»: 
in ha 3TO0 «pantano. 

Catherine fjariml, arima « ricoprir* 
l'Importanta cario* HatCOnu ara 
naia MmlnaM dal «foaMMrU 
• i i ihv lM mMttniM'Aartooltwa 
a nupoMaMa dal teMzl 
alimentari al eortMuaetari. 

•a ROMA Catherine Bertim e direi 
trice del World Food Progiamme 
(Pam), il programma alimentare 
dell'Onu) 

I governa di Roma ha «Netto 
ag i ttalam che t i trovane anco
ra hi Somala di abbandona™ Il 
paeaa. H penonale cMte deUO 
Mi rimarrà • Mogadbclo? 

L'Onu segue sempre questa linea 
quando I caschi blu lasciano un 
paese anche II personale dell Orni 
lo segue ma poi torna sul luogo in 
un secondo tempo È questo II 
plano per Mogadiscio la maggior 
parte del personale lascerà la città 
Insieme ali Unosom ma per un 
periodo molto breve Comunque 
la tragedia dell uccisione del glor 
nalista italiano ed il rapimento del 
cittadino francese sono assoluta 
mente inaccettabili per il nostro 
personale anche per quanto n 
guarda il proseguimento dell ope 
razione 

Uatipdtazkm* cornala ricava gli 
• l it i? L'operariono Retto» Ho
pe i «tata dtaaBtnMa....? 

Da un punto di vista umanitario 

Restare Hope è stalo un successo 
Pnma del 1992 molte migliaia di 
persone morivano di fame ogni 
giorno e noi non potevamo fornire 
loro gli aiuU Dopo l'arrivo delle 
truppe e il ristabilimento dell ordì 
ne noi siamo stati In grado di rag
giungere tutu quelli che ne aveva
no bisogno Ed oggi in Somalia 
non simuore di fame 

Dopo la Ama dagli accordi di 
pace par H Mede Oriento la co
munità Wtmattoaele ha tatto 
afflata a fiaza a nel Territori f i 
• M I aeceeeari per ridane le ten
t imi ad aflérmtM H prece*» d 
pece* 

Non appena I accordo di pace (u 
firmato il World Food ptogtamme 
forniva cibo alla gente bisognosa 
nella slnscia di Gaza perché ave
vamo Iniziato I operazione prima 
della firma dell accordo L'Ini por 
tante è contribuite alla ricostruzio
ne e non solo affrontare i bisogni 
priman di sopravvivenza delle po
polazioni La formula che abbia 
mo adottato è hod for work, cibo 
In cambio di lavoro per la ricostru

zione del paese Abbiamo iniziato 
queslo programma nel settembre 
del 1993, avevamo a disposizione 
3.5 milioni di dollan ed abbiamo 
distnbuito cibo a circa 28mila fa
miglie che erano malnutrite Oggi 
stiamo aiutando altre 6nula fami
glie e stiamo valutando un nuovo 
progetto che dovrebbe nguardare 
circa 36mlla famiglie Abbiamo 
parlato di questo con il governo 
italiano e ci è stata assicurata la d I 
spombilità del vostro paese a con 
tribune alla realizzazione di que 
sto programma che riguarda Gaza 
e Gerico 

In Rwanda w mNbto che hanno 
compiuto I m«i ient hnpedbeo-
ne ora al profittili H tomaio e 
dettano legge nel carnet. 

Stiamo cercando lentamente di 
cambiate il meccanismo di distri
buzione degli aiuti e pensiamo 
che questo possa sottrarre alle mi 
lizie il controllo dei campi profu 
gtii Al l ' inizio,quandocèstatole-
sodo di rutta la popolazione ab
biamo dovuto provvedere alla lo
ro assistenza in tutta fretta Non si 

poteva certo guardare alle sfuma
ture Cosi abbiamo dovuto accet
tare di far passare gli aiuti attraver
so una catena di persone rlspet 
tando un ordine gerarchico Per 
esempio il prefetto nceveva il c i 
bo, acqua ecc Da lì gli aiuti passa 
vano al vice preletto e poi al suo 
vice insomma facevano un bel gì 
io prima d< arrivare direttamente 
nelle mani di chi ne aveva vera
mente bisogno In tal modo e era 
molto spazio per la corruzione 
Ora voghamo che II cibo arrivi di
rettamente ai profughi C'è biso
gno di soldi, di nuovi contribuii 
per cibo e medicine Nei campi 
non vi sono solo i miliziani e sol
dati ma anche bambini e gente 
che ha fame CI occorrono 78 mi. 
Iioni di dollari di qui a luglio 

Sarajevo * a « quatto periode 
una attuazione di telettva tran-
quWtà d o permetta un mag
gio» afflutto di ahrti'r 

SI ma è ancora molto difficile far 
arrivare gli aiuti a Sarajevo Aiutia
mo meno persone di pnma per
che ora la sicurezza è maggiore 

municazione possa essere ammi
nistrata come un Industria di in
saccati o di plastica, i due ultimi 
Cda della Rai hanno scelto d i fare 
un uso indiscriminato d i quello 
che in burocratese si chiama «sci
volo», proponendo e. in certi casi 
imponendo ti prepensionamento 
ad una patte della vecchia Rai. 
quella -memoria storica» capace 
di assicurare ali azienda prestigio 
anche nelle più malinconiche 
stagioni della lottizzazione C'è 
evidentemente una volontà poli
tica di svuotate la Rai La stona di 
Carmen Lasorella e Marcello Pal
mìsano, un grande operatore che 
da Brindisi era emigralo in Ger
mania per imparare il suo mestie
re, o quella di Miran Hrovatin e 
liana Alpi che Ira le tante lingue 
parlava anche l'arabo, avendo 
studiato i l mondo islamico, dimo
stra non solo il livello culturale e 
professionale d i questa «razza 
Rai», uscita Incontaminata dalla 
lottizzazione, ma anche di una 
tradizione nata quando erano 
funzionari Rai Umberto Eco Raf
faele La Canna o Francesca San
atale e giornalisti Ruggero Orlan
do Amgo Levi Furio Colombo, 
Ennio Mastrostefano Maurizio 
Barenson. Sergio Zavoli, Enzo 
Biagi, Andrea Barbato (soprav
vissuti alle ricorrenti emargina
zioni) non riesce a cancellarla 
nemmeno l'arroganza della poli
tica attuale 

len Jo Marrazzo, che ottenne la 
qualifica d i inviato dopo anni che 
svolgeva queslo ruolo, provava 
con la bravura del vero giornali
sta Investigativo le connessioni 
Lia mafia e polLlx.ii nominando 
per la pnma volta Andreotti in un 
reportage e ricevendo per questo 
una censura dal consiglio d i am
ministrazione dell epoca malgra
d o avesse subito già cinque av
vertimenti personali dalla mafia 
(auto bruciate) senza che l a -
zienda lo tutelasse adeguatamen
te 

Dopo dieci anni Ilaria Alpi e 
Hrovatin sono motti per andare a 
cercare la venta e documentarla 
sul fondi d i coopcrazione con
cessi da Craxi e De Micheli» al dit
tatore Siad Barre e su un traffico 
d'armi prosperato successiva
mente fra uno dei tanti comitati 
d'affan vicino ali ex Psi e la fazio
ne di Ali Mahdi 

Ieri come oggi sono storte di 
giornalisti e tecnici Rai coraggiosi 
e liberi, capaci di salvare la prò 
pria autonomia e la propria d i 
gnità in qualunque momento 
Forse è per questo che Carmen 
Lasorella pnma di partile per la 
Somalia con il povero Palmìsano 
fu irrisa e accusata di essere «ros
sa» o addirittura minacciala di 
censura Purtroppo questo è un 
rem pò di volgarità e Ipocrisia 

Alcuni hanno ricominciato a colti 
vare piccoli campi, a raccogliere 
verdure Ma vi sono ancora ampie 
sacche di povertà manusciamoa 
raggiungerle quasi tutte Ciò che ci 
permette di far giungere cibo e 
aiuti a Sarajevo è il ponte aereo 
che viene fatto giornalmente da 
Ancona o Francofone I militari 
italiani stanno facendo un magni
fico lavoro 

Partroppe n e d attimi anni tono 
•tappiate mone guerre noi 
mondOi la emergenze aono rad-
dopato*». In «ho udente la C M I N -
nftt mtemariomlt rione a tori-
derare la eelgeiue deie punta-
Uort cotone? 

C è il Sudan del sud dove è diffici
le far anivare il cibo e distribuirlo 
e è la Liberia e la regione elico-
stante nella quale la situazione 
non è assolutamente pacifica, per 
fortuna qui ci sono molti profughi 
che sono sfollati da molti anni ed 
hanno trovato il modo di sopravvi
vere senza il nostro aluto Poi ov
viamente e è la Bosnia, e la Soma

lia dove e è un problema d i sicu
rezza, ma forlunalamenle non è 
più un'emergenza dal punto di vi 
sta alimentare anche grazie al rac 
colto che è stalo molto buono 
Anche l'Irak rappresenta ancora 
un problema non abbiamo anco
ra abbastanza nsorse per soddi
sfare tutte le esigenze ed inoltre ci 
sono problemi di sicure/za noi 
nord Per quanto riguarda I Afgha
nistan il nostro personale 6 a Ka 
bui ma non opera fuon dalla capi
tale Ci sono anche delle buone 
notizie In Cambogia e erano dei 
problemi ma ora quasi tutti i ubi-
giati sono stati rimpatriati e le cose 
vanno molto bene In Mozambico 
ora e è la pace e stiamo lavorando 
per la ricostruzione dando cibo in 
cambio di lavoro E poi e è I An
gola dove ora e è la pace C'è aiv 
che una potenziale emergenza in 
Africa australe per la siccità II 
Caucaso è un altra regione a ri
schio Credo che la situazione più 
esplosiva sia quella del Sudan del 
sud n TF 
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